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7. E i fo rme nei servizi ammin i s t r a t i v i 
nel l 'Amminis t razione centra le della mar ina; 

Prego la Camera che sieno t u t t i invia t i 
agli Uffici quest i disegni di legge, e sieno 
esaminat i da u n a soia Commissione nomi-
nata dagli Uffici stessi con due componen t i 
per ogni Ufficio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro della mar iner ia della presentaz ione 
dei seguenti disegni di legge : 

1. Migl ioramento delle condizioni di 
carriera ed economiche dei sott 'ufficial i e 
specialisti del Corpo reale equipaggi; 

2. Avanzamen to dei g u a r d i a m a r i n a al j 
grado di so t to t enen te di vascello. 

3. I s t i tuz ione di un Consiglio supe- j 
riore di mariner ia , di un Comita to d ' ammi- j 
ragli e di un Comita to per l ' esame dei pro-
getti di navi; 

4. Sistemazione dei deposit i di muni-
zioni, de i -deposi t i viveri e de i ( pan i f ì c i per 
la regia mar ina e lavori per le piazze ma-
ri t t ime; 

5. Alienazione di navi ed acquis to di 
carboni. 

6. Acquisto diret to di carbone per la 
regia m a r i n a ; 

7. E i fo rme nei servizi ammin i s t r a t i v i 
nel l 'amminis t razione centrale della mari-
neria. 

L 'onorevole ministro 1 chiede che t u t t i 
questi disegni di legge sieno defer i t i agli 
Uffici e che ciascun Ufficio nomini due com-
missari. 

Se non vi sono osservazioni ques ta prò 
posta s ' in tende a p p r o v a t a . 

(È approvata). 

Si riprende la discussione del disegno di legge : 
Provvedimenti per le provincie meridionali, 
per la Sicilia e per la Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Orioles: 

La Camera inv i t a il Governo a comple-
tare il disegno di legge in discussione, es-
sendo s t a t i omessi i principali coefficienti 
per la redenzione economica della Sicilia. 

Orioles. 
Chiedo se ques t 'ord ine del giorno sia ap-

poggiato. 
{È appoggiato). 

H a facol tà di svolgerlo, onorevole Orio-
les. 

O E I O L E S . Onorevoli colleghi, da molt i 
anni ho sent i to par la re del p rob lema del 
Mezzogiorno e della suprema necessità di 
risolverlo una buona vol ta . I n una seduta 
della Camera, quando il ministro For t i s era 
t o r n a t o dal suo viaggio in Sicilia, l 'onore-
vole Sennino in un suo discorso ebbe a di-
rigergli aspra censura , perchè (ricordo an-
cora le parole), secondo lui, non aveva 
saputo , o voluto risolvere il p roblema del 
Mezzogiorno. 

Chiamato l 'onorevole Sonnino ad assu-
mere le redini del Governo, sorse] in noi 
l eg i t t ima la speranza che il suo disegno di 
legge avesse p resen ta t i mezzi adegua t i per 
la risoluzione del grave prob lema. Ma la 
disillusione fu comple ta , pe rchè bisogna 
non avere s tud ia to quel p roge t to per rite-
nere un solo i s t an te che esso abbia la v i r tù 
di risolvere il p rob lema del Mezzogiorno e 
s o p r a t u t t o quello della Sicilia. 

Preva le ancora l 'errore che, con un solo 
disegno di legge, si possano red imere varie 
regioni che p resen tano condizioni econo-
miche e sociali diverse: e questo errore 
po r t e r à la grave conseguenza che la rige-
nerazione economica del Mezzogiorno si 
f a r à molto aspe t ta re . 

Mancano indiscut ib i lmente in quel pro-
get to i principali f a t t o r i di una possibile 
r igenerazione economica della Sicilia. Avete 
anzi sent i to dai vari ora tor i come nello 
stesso, disegno di legge in discussione si 
accenni al pr incipale , al più i m p o r t a n t e e 
più po ten t e t ra i mezzi per la r igenera-
zione dell ' isola, la v iabi l i tà e poi lo si t ra-
scuri quasi in t i e ramente . Par larc i di rige-
nerazione economica, dire che dobbiamo 
produr re di più e poi negarci gli s t r u m e n t i 
pr incipal i della produzione è add i r i t t u r a 
u n a amara ironia. Come dovremmo pro-
durre di più nel l ' in terno dell ' isola nos t ra 
quando mancano add i r i t t u r a le s t rade ? 
Quando , se pur ci fossero i mezzi per cam-
biare le col ture da estensive in in tensive o 
per esercitarle anche più r az iona lmen te 
f anno d i fe t to le s t r ade ? D a t a la mancanza , 
delle vie, del più meraviglioso cioè veicolo 
del progresso nuovo, ogni energia si spegne, 
poiché nessuno ce r t amen te vorrà impiegare 
lavoro e capi ta le sopra u n a te r ra , il cui 
p rodo t to non r imunera , non potendo, senza 
g rande s ten to e gravi spese, essere p o r t a t o 
sui luoghi di consumo o di scambio .E allora 
le energie che vi p roponete di eccitare a 
maggiormente p rodur re col disgravio del 


